
Un labontorio
multimediale

L' euoluzione d,ella bibliotec a scolastica
in Danimarca
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e biblioteche scolastiche in
Dantrnarca hanno origine ne-
gli anni Venti quando alcuni

educatori capiscono che il deside-
rio degli studenti di imparare è le-
gato alla capacità degli insegnanti
di suscitare un vero interesse verso
gli argomenti di studio. Iniziarono
così a formarsi le prime raccolte li-
brarie all'interno della scuola gra-
zie agli insegnanti più attivi nell'o-
pera di coinvolgimento dei ragazzi
verso Io studio.
Oggi la biblioteca scolastica è di-
ventala un med.ia taorkshott. un la,
boratorio multimed ia le, uti l izzato
sia dagli studenti che dagli inse-
gnanti nel loro lavoro di ricerca, di
e laborazione e d i  s intes i  del le
informazioni raccolte. Essa mette a
disposizione non soltanto libri ma
anche diapositive, film, video, na-
stri, cassette, lucidi, dischetti per
computer ecc., cioè tutto ciò che è
necessario sia agli studenti che agli
insegnanti. Perciò la biblioteca sco-
lastica è normalmente fornita del-
1' attrezzatura necessaria: comDutef.
videocamere, registratori, ecc. Inol-
tre la biblioteca deve gestire il pre-
stito agli srudenti di tutti i libri di
testo che vengono loro assegnati
alf inizio dell'anno scolastico. non-
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ché i set di classe che comorendo-
no una copia d i  un l ibro per  ogni
studente di una classe per uno stu-
dio di breve periodo proposto e
sollecitato dalf insegnante.
La scuola in Danimarca si articola
in scuola di base (i primi 10 anni
scolastici) e scuola media superio-
re di 3 anni con indirizzi di l iceo
scientifico, linguistico o classico, i-
stituto commerciale o tecnico ecc.
La scuola di base è gestita dal co-
mune e la scuola media suoeriore

dalla provincia anche se il sistema
educativo fa riferimento a una leg-
ge nazionale e dipende dal Mini-
stero dell'educazione. Questo fatto
facllita Ia cooperazione tra le diver-
se scuole del territorio. Anche la
biblioteca scolastica deve lavorare
in stretta collaborazione con ouella
pubblica del comune, e con il cen-
tro provinciale dei mezzi audiovisi-
vi e didattici che fornisce materiale
supplementare per f insegnamento.
A livello nazionale il Dbc, centro
nazionale per le biblioteche, mette
a disposizione gran parte delle in-
formazioni bibliografiche sui libri e
gli altri materiali che vengono utiliz-
zati nelTa scuola e nella biblioteca.
Già prima della scuola dell'obbligo,
i ragazzi hanno i primi contatti con
la b ib l io teca scolast ica.  Le c lass i
prescolastiche (ult imo anno della
scuola materna) frequentano rego-
larmente la biblioteca per prendere
in prestito libri con immagini e li-
bri per la lettura ad alta voce e co-
sì la visita alla biblioteca enrra già
in tenera età. a far parte della vita
quot id iana dei  bambin i  danesi .
Con questa prassi l'insegnante e il
bibliotecario possono catturare f in-
teresse dei ragazzi per i l ibri e la
lettura. Durante tutti gli anni di stu-
dio i ragazzi vengono sollecitati
dagli insegnanli a frequentare re-
golarmente la biblioteca, o per cer-
care l ibr i  o  a l t r i  mater ia l i  oer  1o
stuc l io  o per  vedere come funzio-
nano Ia biblioteca ed il laboratorio
multimediale, oppure per prendere
un libro in prestito per il tempo li-
bero.
Per le biblioteche scolastiche sono
stati sviluppafi programmi di ge-
stione del materiale oarticolarmen-
te  ada t t i  a l l a  scuo la .  I  p rog rammi
sono molti amichevoli con intedac-
cia grafica, spesso con modalità di
ricerca su più l ivell i  di graduale
complessità in modo che anche i
p iù g iovani  r iescano a t rovare i
materiali che cercano. I libri riman-
gono lo strumento principale, ma
la maggior parte delle biblioteche
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scolastiche sono diventate dei veri
laborator i  mul t imedia l i ,  dove g l i
studenti possono elaborare, súarttu-
rare, confrontare e comunicare le
informazioni raccolte in vario mo-
do.  ln  b ib l io teca i  ragazzi  possonc)
lavorare con diversi database, cd-
rom, reti, strumenti che abbinano
suono e immagini. I computer dei-
la biblioteca Yengono normalmen-

te utl l izzati dai ragazzi anche per
la stesura dei lavori di gruppo.
In una prima fase gli studenti uti-
I izzano database e cd-rom come
farebbero con una tradizionale en-
ciclopedia o manuale, ma presto
capiscono le grandi possibil i tà di
questi strumenti, e cercano di mi-
g l i o r a r e  l a  q u a l i t à  d e l l e  r i c e r c h e .
discutono, si scambiano proposte.

La voglia di giocare compiendo la
ricerca, di andare alla scoperta di
qualcosa è la forza motrice del lo-
ro lavoro; si tratta di una sorta di
esplorazione creativa dei problemi;
un processo che stimola la curio-
sità e insegna ad andarc avanti.
I l  comune e la  prov inc ia hanno
normalmente un comitato per i ma-
teriaii composto in gran parte da
bibliotecari scolastici con il compi-
to di valutare e scegliere tra le di-
verse proposte i nuovi acquisti. Le
proposte provengono in gran parte
dalle scuole, dai bibliotecari, dagli
altri insegnanti e dagli studenti. Di
grande a iuto è anche i l  serv iz io
fornito dal Dbc, il centro nazionale
per le biblioteche, che mette a di-
sposizione cataloghi a stampa o su
dischetto con informazioni biblio-
grafiche, annoÍ.azioni e abstract,
nonché una valutazione fatta da e-
sperti nel caso in cui i l  l ibro o i l
materiale sia particolarmente adat-
to alla biblioteca scolastica e/o alla
biblioteca pubblica. In questo mo-
do vengono facilitate anche la re-
gistrazione e 1a catalogazione del
materiale in ogni singola bibliote-
ca: una volta deciso l 'acquisto ba-
sta scegliere 1e informazioni dal di-
schetto e inserire i dati ne1 databa-
se della biblioteca scolastica e in
seguito eventualmente aggiungere
altre informazioni a1la scheda bi-
bliografica.
I1 comune ha un ufficio per le bi-
blioteche scoiastiche de1 territorio
che tra I'altro ha il compito di or-
ganizzare i l  lavoro del  comitato
per i materiali, di distribuire il ma-
teriale informativo, di preparare
i nuovi acquisti, di procurare ca-
ta loghi  e mater ia l i  in format iv i  a
stampa e su d ischet to,  gest i re la
contabilità del sistema di bibliote-
che scolastiche del comune, ela-
borare statistiche, gestire le raccol-
te comuni del centro municipale,
mantenere e aggiornare il sistema
dei  datahase in comune per  le  b i -
b l io teche,  d is t r ibu i re i  dat i  a l le
singole biblioteche scolastiche.
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I materiali che non fanno parte del
patrimonio della scuola possono
essere presi in prestito da raccolte
esterne. Nei comuni più grandi esi-
stono raccolte centralizzate di ma-
teriali che pur essendo ritenuti a-
dat t i  per  la  scuola,  non sono d i
uso così frequente da giustificare
I'acquisto per ogni singola scuola
del comune. Nello stesso modo i
centri provinciali per i mezzi au-
diovisivi e didattici servono non
solo le scuole di base, ma anche le
diverse scuole medie superiori e
gli istituti tecnici commerciali. A
livello nazionale esistono inoltre
raccolte particolari di mezzi didat-
t ic i  come ad esempio quei le  del
Centro nazionale di film e video
documentari.
La biblioteca scolastica lavora in
sÍetta collaborazione con la biblio-
teca pubblica locale che mette a
disposizione della scuola singole
copie di l ibri, periodici, articoli di
g iornal i  ecc.  Le raccol te esterne
(comunali e provinciali ecc.) pub-
blicano cataloghi a stampa e su di-
schetto, e alcune biblioteche scola-
stiche sono collegate in rete con
quest i  centr i  così  che è sempre
possibile sapere dove sono i mate-
riali, se sono disponibil i  o in pre-
stito. Con un sistema di booking
moito efficace è possibile per gli
insegnanti sia trovare i l materiale
giusto in breve tempo che predi-
sporre i materiali necessari per pia-
ni di studio, anche molto dettaglia-
ti, per tutto l'anno.
Con la nuova legge sul ia  scuola
del l 'obbl igo ( .7993) la  b ib l io teca
scolastica ha un ruolo ancora più
centrale nella vita della scuola. Le
nuove tecnologie devono essere
integrate nelle materie scolastiche
e gli insegnanti devono lavorare in
modo più interdisciplinare.
La biblioteca scolastica e d'istituto
è l'ambiente nella struttura educa-
tiva che crea le migliori condizio-
ni per l'insegnamento orientato a
progetti, proprio perché qui si in-
contrano Ie possibilità di educare
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gli studenti a distinguere tra infor-
mazionr  val ide e in formazioni
non per t inent i ,  a  confrontare le
informazioni e a intermediare le
informazioni raccolte. Il bibliote-
cario scolastrco è una figura di ri-
lievo nella scuola. Per legge deve
essere un insegnante della scuola
che ha seguito un corso di biblio-
teconomia della durata di tre mesi
presso la Scuola superiore di stu-
di pedagogici, ed è sottoposto ad
aggiornamento continuo su argo-
menti specifici. La nomina di uno
o più bibliotecari viene espressa
dal consiglio comunale su indica-
z ione  de l  p res ide  de l l a  scuo la .
Nei  comuni  p iù grandi ,  i l  consi -
glio comunale può nominare tra i
bibliotecari scolastici un responsa-
bile con funzioni di coordinamen-
to.

Questa è la situazione attuale an-
che se lo sviluppo rapidissimo del-

le nuove tecnologie delf informa-
zione costringe a continui adafta-
menti. La relazione pariamentare
"Info-2000" dell'ottobre 7994 trac-
cia le linee di sviluppo del sistema
informativo nella scuola e nella so-
cietà, ma restano aperti molti inter-
rogativi che derivano da una tale
abbondanza di informazioni. Non
è ancora del tutto chiaro 1o scooo
pedagogico del l 'uso c l i  quesre tèc-
nologie nella scuola. Ci vorrà del
tempo per fare le necessarie verifi-
che. Oggi si puo solo dire che l 'ac-
cesso alle nuove tecnologie e la 1o-
ro gestione è in fondo un problema
di democrazia. Se è vero che la co-
noscenza è il prodotto di informa-
zioni divenute oggetto di elabora-
zione personale e di confronto con
altri, non è possibile per la scuola
rimanervi estranea e la biblioteca è
diventata lo strumento che consente
di seguire questi nuovi percorsi. I
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